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REGOLAMENTO INTERNO 

CAMERE MINORILI MULTIPROFESSIONALI 

 

 

PREFAZIONE 

 

Il presente “Regolamento” codifica semplici norme di carattere organizzativo e 
comportamentale per una più trasparente e semplice conduzione della vita 
associativa dell’Associazione. 
 
Tenuto conto che tali norme riprendono ad essere commentate, interpretate e ad 
evolversi lo stesso giorno in cui sono poste in essere, ogni suggerimento o 
integrazione da parte degli associati è ben gradita.  

 
L’Unione delle Camere Minorili Multiprofessionali d’Italia dal 1997 è sostenitore 
ideologico del Movimento dei Missionari Forensi (movimento Libero, Laico, apolitico) 
che come unico e primario obiettivo intende sostenere la massima probità, 
correttezza, lealtà, dignità e decoro e senso missionario nell’esercizio di ogni 
professione d’aiuto in ambito forense, improntando ed ispirando la propria attività al 
famoso decalogo di Alfonso de Liguori ( allegato) dal quale l’attuale Codice 
deontologico ha trovato la Sua originaria fonte storica. 
 
 

TITOLO I 

Condotta, principi e doveri generali 

 

Art. 1 – Ogni socio deve ispirarsi alla più severa probità e deve improntarsi, 

anche esteriormente a correttezza, segretezza, riservatezza, lealtà, dignità e 
decoro. 

- In mancanza, e nel caso il comportamento assunto da un socio, può 
costituire un grave pregiudizio al buon nome dell’Associazione, il Consiglio 
di Amministrazione e/o il Presidente  è facultato a sospendere o dichiarare 

decaduto dalla carica e qualità di socio colui che ha violato il disposto il 
primo comma del presente articolo. 
 

Il socio entro 30 giorni dalla comunicazione di sospensione, decadenza 
o revoca, può chiedere di essere ascoltato di persona o presentare 

memoria scritta. 
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         – Nel caso di protratta assenza o mancata partecipazione alle attività preposte 

il socio inadempiente viene invitato a rendere chiarimenti in merito al suo 

disinteresse al Presidente, se quest’ultimo lo ritiene necessario, se ne farà 
richiesta.  

All’esito o in mancanza il Consiglio di Amministrazione è facultato a revocargli la 
qualità di socio. 
 

 

TITOLO II 

Ammissione nuovi soci 

 

Art. 2 – Ogni socio, dovrà attenersi scrupolosamente a quanto statuito 

dall’Associazione e alle norme adottate e adottande di carattere regolamentare che 
verranno pubblicate e rese note come da Statuto e/o nei redigendi Verbali 

assembleari. 
 

TITOLO III 

 Impegno Mediazione Forense 

 

Art.3. Gli avvocati ed associati tutti, peraltro si impegnano prima di 

intraprendere eventuali azioni giudiziarie relative a separazioni o divorzi o 

dove sono coinvolti interessi di minori, di favorire e promuovere incontri con i 
mediatori o consulenti familiari associati, al fine definire pacificamente le dette 
controversie. 
 

TITOLO IV 

 Impegno di coinvolgimento degli esperti associati 

 

Art.4. Gli avvocati ed associati tutti, si impegnano nel caso di richiesta di 

aperture di reti multi - professionali per definire processi e/o consultazioni 

in materia, di coinvolgere, compatibilmente alle volontà dei propri clienti, gli 
esperti associati alla Camera de qua, stante la comune condivisione  dei 
valori associativi. 
 

TITOLO V 

 Impegno di prestare il “ Giuramento Etico Forense” 

 

Art.5. Gli avvocati ed associati tutti, si impegnano  di prestare durante 

l’anno corrente alla loro ammissione, in sede plenaria il “ Giuramento Etico 

Forense” allegato adottato dal 1996, possibilmente durante la conferenza plenaria 

nazionale. 
 



 

 
UNIONE NAZIONALE CAMERE MINORILI  

MULTIPROFESSIONALI 

 

 REGOLAMENTO INTERNO Pagina 3 
 

TITOLO VI 

Regola comune per Ammissione Soci  

 

Art.6. AMMISSIONE DI SOCI: - E’ necessaria la presentazione di una istanza di 

ammissione, corredata da dettagliato curriculum, due foto tessera e la sottoscrizione di 

almeno due soci onorari o fondatori che accreditano il candidato;   

 

Ogni istanza di ammissione è sottoposta  all’esame del Consiglio direttivo che esprime 

parere negativo o positivo con voto segreto, non motivato, né sindacabile, da sottoporre 

conseguentemente al Presidente dell’Associazione  per la richiesta della determina di 

ammissione o per il diniego non motivato;  

 

Ogni Presidente di ciascuna Camera  è tenuto a relazionare all’assemblea ordinaria dei 

soci le decisioni adottate  circa l’ammissione dei nuovi soci e trasmettere ogni anno al 

Direttivo Nazionale, in ottemperanza alla legal privacy, elenco soci annuale per la 

compilazione dell’albo nazionale associati; 

 
 

TITOLO VII 

Reclami e proposte  

 

Art.7. Ogni associato può inoltrare formale reclamo e/o proposta al direttivo 

associativo, il quale dovrà essere sottoposto per conoscenza alla prima Assemblea 
dei soci che verrà disposta per ogni conseguente valutazione e deliberazione se 
occorrente. Per condivisione interassociativa ogni reclamo e/o proposta dovrà 
essere inviata unitamente anche al Direttivo Nazionale che potrà esprimere un 
parere motivato al riguardo e se occorrente adottare eventuali determine 
consequenziali.  
 

TITOLO VIII 

 Formazione Permanente 

 

Art.8. Indipendentemente alla formazione proposta dal Consiglio del proprio Foro 

di appartenenza e/o quella del CNF, ogni associato si impegna di partecipare come 
uditore e/o relatore ( secondo le determinazioni del Direttivo) alla FORMAZIONE 

PERMANENTE COMUNE ANNUALE in Diritto di Famiglia, Diritto Minorile, 
Criminologia e scienze socio-psicologiche giuridiche che verrà organizzata 

dalla Scuola di legge dell’UNIONE CAMERE MINORILI MULTIPROFESSIONALI 
con la partecipazione ed organizzazione dell’Istituto degli Studi Giuridici 

Superiori che dal 1996 ha proposto, strutturato ed organizzato  la nota 
SCUOLA DI LEGGE in materia.  
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Sarà cura di ogni Direttivo territoriale e/o del Direttivo Nazionale facilitare 

ogni associato di poter acquisire eventuali crediti formativi obbligatori richiedendo al 
proprio Consiglio o direttamente al CNF crediti con valenza nazionale, essendo i detti 
corsi dal 2011 direttivi a tutte le Camere Minorili Multiprofessionali d’Italia 
interassociate. 
 
Ogni Camera durante le assemblee dei direttivi nazionali [ anche con video 
conferenza] dovrà proporre programmi formativi, elenco dei propri relatori 

con curriculum a corredo ed almeno un evento Conferenziale annuale 
attinente alle materie di interesse comune, nel corso del quale hanno titolo 
preferenziale come relatori almeno un rappresentante per ciascuna Camera 

Minorili Multiprofessionale interassociata.  
 

Sarà cura pertanto di ogni associato sostenere il Direttivo alla promozione 
di quanto sopra. 
 

TITOLO IX 

 Sportelli Ascolto ed Anti-Violenza 

 

Art. 9. In ottemperanza ai principi associativi comuni e condivisi, all’interno di 

ogni Direttivo dovrà farne parte almeno un/a Associato/a dell’area socio-
psicologica al/alla quale dovrà essere assegnata la Delega  funzionale di 
organizzare, dirigere e promuovere “ lo sportello Ascolto ed Antiviolenza “ che 

dovrà scientificamente gemellarsi con gli altri sportelli distribuiti sul territorio 
nazionale nelle interassociate Camere Minorili Multiprofessionali e curarne la 
relazione annuale ed i format statistici da trasmettere al Direttivo Nazionale. 

Tenuto conto che gli Sportelli A.A. di Napoli e Caserta hanno antiche radici ( dal 
1997 oltre 5 sportelli) i suoi esperti, dichiaratisi disponibili, potranno essere 

consultati per ogni suggerimento utile. 
Sarà cura di ogni Direttivo territoriale promuovere localmente e possibilmente in 
modo unitario a tutte le camere minorili multi professionali nazionali ( con uguali  

manifesti e locandine,  formazioni specifiche, setting ed altro) le iniziative tutte che 
verranno organizzate dagli istituendi sportelli. 
 

TITOLO X 

                               Organi Ufficiali di Stampa Informazione e Formazione 

 

Art.10. Gli avvocati ed associati tutti, si impegnano se lo riterranno utile: 

sostenere ed incrementare con scritti, proposte normative, segnalazioni 

giurisprudenziali e normative, pubblicazioni  e quant’altro  la BANCA DATI 
NAZIONALE dell’Unione Nazionale delle CMM d’Italia [ Osservatorio Nazionale 
Interassociativo Famiglia e Minori], che attraverso i propri organi di stampa 
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ufficiale Nazionali e/o locali verranno resi noti e pubblicati compatibilmente 

alle esigenze redazionali. 
Gli organi ufficiali di Stampa dell’Unione dal 1997 al 2011 sono: 

- Lex et Jus – Rivista specializzata di Diritto di Famiglia, diritto Minorile 

e Criminologia Familiare e Scienze socio-psicologiche giuridiche- cfr 
anche www.lexetjus.net; 

- Collana lex et Jus . raccolta di volumi :  cfr anche www.lexetjus.net; 

- Sito UNIONE: www.osservatoriogiuridico.com ( presto in cambiamento- 
nel quale sommariamente e provvisoriamente sono menzionate le 

camere minorili multi professionali e presto gli studi legali dell’Unione) 
- www.scuoladilegge.eu  ( organo di formazione) 

  
TITOLO XI 

                                                 Trasmissione Relazioni Periodiche 

 
Art.11.- Ogni Direttivo entro il 15.11. c.a. dovrà trasmettere al Direttivo 

Nazionale ( costituito dai Presidenti di Ciascuna CMM ) in Napoli alla via De 
Dominicis, 14 -80128: 

A) - una Relazione dettagliata del proprio operato, che verrà resa nota 
successivamente dai rappresentanti di ciascuna Camera durante il 
SIMPOSIO NAZIONALE ANNUALE. 

B) – Elenco Associati ( avvocati, esperti vari) per integrare l’Elenco ( Albo ) 
Nazionale; 

C) – Suggerimenti, Proposte e Reclami interni; 

D) – Nominativi Associati che intendono collaborare con la rivista Lex et 
Jus, invio pubblicazioni, proposte normative da sostenere. 

E) – Relazione statistica dell’operato dello Sportello Ascolto / Antiviolenza 
locale; 

F) – Elenco dei Componenti di ciascun direttivo anno in corso; 

 
 

TITOLO XII 

LOGO 

 

Il logo della Camera e’ comune  graficamente a quello di tutte le 

altre camere minorili multi professionali , il suo utilizzo da parte di 

ciascun associato non potra’  essere  posto in essere senza specifica ed 

espressa autorizzazione.  

 

In mancanza si procedera’ ex lege, previa espulsione ad horas 

dell’associato contravventore. 

 

http://www.lexetjus.net/
http://www.lexetjus.net/
http://www.osservatoriogiuridico.com/
http://www.scuoladilegge.eu/
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TITOLO XIII 

IL MOTTO DELL’UNIONE E DEL MOVIMENTO MISSIONARI FORENSI 

 

Art.12.- “ Che Dio ci Conservi nella Giustizia, Ci dia la Forza 
di DifenderLa e la Saggezza di ApprezzarLa.”   

                                                                                            [ Simposio Nazionale 1997 ] 
 
 
 

 

FIRMA PER ACCETTAZIONE: 

__________________________________________   DATA:_____________________ 

 

 

 

CONSIGLIERI REFERENTI: 

 

        ____________________________     ______________________________ 

 

 

VISTO DEL PRESIDENTE:____________________________________ 


